
6 gennaio 2023 - Epifania del Signore 

PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
Come pellegrini della fede, i Magi sono diventati essi stessi stelle che brillano nel 
cielo della storia e ci indicano la strada. Anche oggi, quanti illuminano le notti di 
questo mondo e ci guidano... «Ringrazio i miei genitori, che mi hanno donato la vita 
in un tempo difficile e che, a costo di grandi sacrifici, con il loro amore mi hanno 
preparato una magnifica dimora che, come chiara luce, illumina tutti i miei giorni 
fino a oggi. La lucida fede di mio padre ha insegnato a noi figli a credere, e come 
segnavia è stata sempre salda in mezzo a tutte le mie acquisizioni scientifiche; la 
profonda devozione e la grande bontà di mia madre rappresentano un’eredità per la 
quale non potrò mai ringraziare abbastanza. Mia sorella mi ha assistito per decenni 
disinteressatamente e con affettuosa premura; mio fratello, con la lucidità dei suoi 
giudizi, la sua vigorosa risolutezza e la serenità del cuore, mi ha sempre spianato il 
cammino; senza questo suo continuo precedermi e accompagnarmi non avrei potuto 
trovare la via giusta. Di cuore ringrazio Dio per i tanti amici, uomini e donne, che 
Egli mi ha sempre posto a fianco; per i collaboratori in tutte le tappe del mio 
cammino; per i maestri e gli allievi che Egli mi ha dato. Tutti li affido grato alla Sua 
bontà» (Benedetto XVI, Testamento spirituale). 
________________________________________________________________________________________________ 

Oggi è ancora Natale: ci raccogliamo in preghiera davanti al presepio (o davanti 
all'albero) dove abbiamo deposto il bambino Gesù nella culla e le statue dei santi Magi.  

ALLA PRESENZA DI DIO  
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
Guida: Seguiamo con stupore il viaggio della stella verso la grotta di 
Betlemme.  
Tutti: Sapremo anche noi, come i Magi, gioire dell'incontro con Dio?
PREGHIAMO 
O Dio, che in questo giorno, 
con la guida della stella, 
hai rivelato alle genti il tuo Figlio unigenito, 
conduci benigno anche noi, 
che già ti abbiamo conosciuto per la fede, 
a contemplare la bellezza della tua gloria. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 2,1-12) 
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi 
vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re 
dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». 



All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. 
Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro 
sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di 
Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di 
Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti 
uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”». 
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza 
il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e 
informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo 
sapere, perché anch’io venga ad adorarlo». 
Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li 
precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il 
bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella 
casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. 
Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 
Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno 
al loro paese. 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  

PREGHIAMO  
1. Astro del ciel, Pargol 
divin, 
mite Agnello Redentor! 
Tu che i Vati da lungi 
sognar, 
Tu che angeliche voci 
nunziar, 
luce dona alle genti 
pace infondi nei cuor! 

2. Astro del ciel, Pargol 
divin, 
mite Agnello Redentor! 
Tu di stirpe regale 
decor, 
Tu virgineo, mistico 
fior, 
luce dona alle genti, 
pace infondi nei cuor! 

3. Astro del ciel, Pargol 
divin, 
mite Agnello Redentor! 
Tu disceso a scontare 
l'error, 
Tu sol nato a parlare 
d'amor, 
luce dona alle menti, 
pace infondi nei cuor! 

BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
I genitori possono tracciare il segno della croce sulla fronte dei propri figli, come nel 
giorno del loro battesimo. È un rito di benedizione!  
Il Signore ci benedica e ci custodisca. Amen. 
Faccia risplendere per noi il suo volto e ci faccia grazia. Amen. 
Rivolga a noi il suo volto e ci conceda la sua pace. Amen. 
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di noi e con noi rimanga sempre. Amen. 


